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\DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

I.C. “Raffaele Viviani” - Napoli 

1.                                                     RIFERIMENTI NORMATIVI  

 

Legge n. 107/2015  Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione  
Il Decreto Legislativo n. 
62/2017  

Valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo e agli esami di Stato 
di scuola secondaria di I grado  

DM n. 741/2017  Esami di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione  
DM n. 742/2017  Certificazione competenze primaria e primo ciclo  
Nota n. 1865 del 10 
ottobre 2017  

Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di 
Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione.  

Nota n. 2936/2018 Indicazioni svolgimento prove INVALSI 
 
 
2.                                                             PREMESSA 
	
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Rappresenta un elemento pedagogico 
fondamentale delle programmazioni didattiche, in quanto permette di seguire i progressi dell’alunno rispetto 
agli obiettivi e ai fini educativo - didattici e, laddove se ne ravvisa la necessità, consente di elaborare e 
attuare specifiche strategie di recupero e miglioramento dei livelli di apprendimento. 
La valutazione è coerente con l’offerta formativa stabilita dalla scuola, con la personalizzazione dei percorsi 
e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo. 
 
 Ai sensi del D.lgs 62/2017, la valutazione: 

• ha per oggetto il processo  formativo e i risultati di apprendimento degli alunni; 
• ha finalità formativa ed educativa; 
• concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli alunni; 

                documenta lo sviluppo dell'identità personale;  
• promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 

competenze; 
• è effettuata dai  docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i 

criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa (POFT); 

• la valutazione finale (scrutini) è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero 
dal consiglio di  classe e riportata nel documento di valutazione. Le operazioni di scrutinio sono 
presiedute dal Dirigente Scolastico o da suo delegato; 

• è integrata dalla descrizione del processo formativo (che non è un giudizio) e del livello globale di 
sviluppo degli apprendimenti raggiunto (che non corrisponde agli esiti); 

• prevede specifiche indicazioni per la valutazione degli alunni con disabilità e con DSA.  

La valutazione periodica e finale è espressa in decimi e accompagnata da un giudizio descrittivo globale 
che si riferisce al livello di sviluppo degli apprendimenti raggiunto e al processo formativo, in termini di 
progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale dell'alunno.  
La valutazione dell’Esame di Stato è espressa in decimi e accompagnata dalla certificazione delle 
competenze. 
Per quanto concerne la valutazione del comportamento, per tutto il primo ciclo questa si riferisce allo 
sviluppo delle competenze di Cittadinanza e, nella scuola secondaria di primo grado, fa riferimento anche a 
quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR 249/1998 e DPR 235/2007), dal Patto 
Educativo di Corresponsabilità e dai Regolamenti approvati dall’istituzione scolastica. Viene espressa 
collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione.  
Al termine del percorso scolastico della scuola primaria e secondaria di I grado, vengono certificati i livelli 
di competenza raggiunti da ciascun alunno per sostenerne i processi di crescita e per favorirne 
l’orientamento ai fini della prosecuzione degli studi.  
Per facilitare i rapporti scuola-famiglia, la scuola adotta modalità di comunicazioni efficaci e trasparenti in 
merito alla valutazione del percorso scolastico degli alunni.   
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Tutto ciò premesso, la valutazione, condivisa con l’alunno, diviene uno strumento indispensabile che gli 
consente di diventare protagonista del proprio percorso di apprendimento; comunicata ai genitori, permette 
che possano partecipare al progetto educativo e didattico del proprio figlio.  
 
3.                                       IL NOSTRO PROCESSO VALUTATIVO  
 
La valutazione si attua sistematicamente durante l’anno scolastico, attraverso prove di verifica (scritte, orali e 
pratiche) variamente strutturate, e alla fine dei quadrimestri, con gli scrutini. 
 
Il processo di valutazione : 
 
1^ Valutazione diagnostica o iniziale    
Permette di individuare i livelli di partenza e i requisiti di base degli alunni; viene effettuata dal singolo 
docente di ciascuna disciplina attraverso prove di ingresso comuni per classi parallele e/o discipline delle 
principali aree di apprendimento e attraverso l’osservazione in classe. 
 
2^  Valutazione formativa   
Consente ai docenti di monitorare il percorso di apprendimento in itinere e scegliere le soluzioni migliori 
riprogettando eventualmente percorsi diversi e personalizzati.  
Viene effettuata tramite : 
-prove tradizionali aperte (scritte e orali); 
-prove strutturate o semi strutturate; 
-osservazioni sistematiche; 
-colloqui individuali o sviluppati in setting di gruppo;  
Favorisce l’autovalutazione da parte degli studenti e fornisce ai docenti indicazioni per attivare eventuali 
correttivi all’azione didattico-educativa e di apportare i necessari adeguamenti al fine di personalizzare il più 
possibile gli interventi didattici. 
 
3^ Valutazione periodica  e finale  

Si effettua alla fine del quadrimestre e a fine anno, a termine dell’intervento formativo,  rappresenta  un 
bilancio consuntivo degli apprendimenti degli alunni, mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in 
decimi e delle competenze acquisite a livello di maturazione culturale e personale mediante un giudizio 
globale che tiene conto del: 

• Livello di partenza e percorso di sviluppo 
• Atteggiamento e capacità di orientarsi in ambito disciplinare 
• Impegno e costanza 
• Metodo di studio 
• Collaborazione e cooperazione 
• Consapevolezza ed autonomia di pensiero 
• Risultati di apprendimento. 

La valutazione finale è espressa con votazione numerica, in decimi, non inferiore al 5 alla Primaria e non 
inferiore al 4 nella Secondaria. 
Per i valori inferiori al 4, i docenti della scuola secondaria concordano nel considerare allo stesso livello i 
voti 1, 2, e 3, non ritenendo consona alle finalità educativo/orientative della scuola l’espressione di 
valutazioni estremamente negative  lesive dello sviluppo di qualsiasi forma di autostima e di ogni possibilità 
di ricerca di motivazione personale. 
 
4^ Valutazione orientativa  
Favorisce un’accurata conoscenza di sé in vista delle scelte future. 
 
5^ Certificazione delle competenze . 
La certificazione finale delle competenze, rilasciata su modelli nazionali (all.1) sia al termine della primaria 
sia a conclusione del primo ciclo:  
 

1. Si riferisce al profilo dello studente (Indicazioni nazionali)  
2. E’ ancorata alle competenze chiave (individuate UE e recepite dall’ordinamento italiano)  
3. Definisce (mediante enunciati descrittivi) i diversi livelli di acquisizione  
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4. Valorizza competenze sviluppate in situazioni di apprendimento non formale e informale.  
5. E’ coerente con il PEI per gli alunni DA  
6. Fornisce anche elementi per l’orientamento verso il prosieguo degli studi nonché il livello raggiunto 

nelle prove INVALSI (distintamente per le discipline oggetto della rilevazione e certificazione).  

Per la scuola dell'Infanzia, l'Istituto ha elaborato uno specifico modello di certificazione rilasciato agli alunni 
prescolari in ingresso alla Primaria. Il documento fa riferimento ai campi di esperienza previsti dalle 
Indicazioni Nazionali per il curricolo. 
 
Al fine di  uniformare tempi, modi e strumenti della valutazione interna, così come si evince dal RAV e dal 
Piano di Miglioramento, i consigli di Interclasse (per la primaria) e i dipartimenti di disciplina (per la 
secondaria), a inizio anno, definiscono il protocollo per la somministrazione di prove di Istituto da 
somministrare per classi parallele nelle seguenti discipline: italiano, matematica e inglese. 
 

Calendario di somministrazione delle prove d’Istituto 
PROVE D’INGRESSO PROVE INTERMEDIE PROVE FINALI 

Settembre/ottobre Febbraio/marzo maggio 

Gli alunni con disturbi evolutivi specifici (DSA, ADHD, borderline cognitivo...) svolgono la stessa prova 
della classe con alcune semplificazioni. Sarà cura dell’insegnante attuare tutte le misure dispensative e 
compensative previste dalla legge (tempo maggiorato, lettura del testo da parte della docente, uso 
calcolatrice...). Solo la valutazione degli alunni H non sarà presa in considerazione, tutte le altre prove 
oggettive dovranno essere tabulate. Le prove oggettive iniziali, intermedie e finali aiuteranno l’insegnante 
nella valutazione complessiva dell’alunno al termine dell’anno scolastico.  

Tutti i dati raccolti dalle prove iniziali, intermedie e finali vengo ulteriormente elaborati, raggruppando i voti 
per fasce di livello (4-5 iniziale, 6-7 base, 8 intermedia, 9-10 avanzata), ed inseriti in grafici che vengono 
presentati al Collegio dei docenti di Giugno.  

L'Istituto Nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI) effettua  
rilevazioni  nazionali sugli  apprendimenti  delle  alunne  e  degli  alunni  in   italiano, matematica e inglese 
in coerenza con le Indicazioni Nazionali per  il curricolo. Tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconda e 
quinta di scuola primaria, ad eccezione della  rilevazione  di  inglese  effettuata  esclusivamente nella classe 
quinta, e nella  classe  terza  della  scuola secondaria. Tali prove  supportano  il  processo di autovalutazione 
delle istituzioni scolastiche e forniscono  strumenti utili  al  progressivo  miglioramento  dell'efficacia  della   
azione didattica. Le prove si svolgono entro il mese di aprile e la relativa partecipazione rappresenta  
requisito di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione.  

4.                                MODALITA’ DI COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE 
 
In merito alla valutazione degli apprendimenti, sono previsti i seguenti momenti e modalità di 
comunicazione alla famiglia. 
  

INFANZIA 
 - colloqui generali  : n. 2 incontri l’anno, di norma nei mesi di dicembre e maggio, in orario pomeridiano; 
 - colloqui individuali: su richiesta delle famiglie per particolari esigenze, da tenersi fuori dall’orario di 
servizio dei docenti, previo accordo tra gli interessati;  
- certificazione competenze: consegna a fine anno del documento di sintesi della valutazione per competenze 
per i soli alunni in ingresso alla scuola primaria. 
 

PRIMARIA 
 - colloqui generali: n. 2 incontri l’anno, di norma nei mesi di dicembre e aprile, in orario pomeridiano; 
 - comunicazione valutazione intermedia*: di norma verso la metà del mese di febbraio, terminati gli scrutini 
del 1 quadrimestre, i risultati della valutazione intermedia sono resi noti attraverso il pagellino intermedio 
che può essere visionato dalle famiglie direttamente dal Registro Elettronico; 
 - comunicazione valutazione finale: al termine degli scrutini finali, gli esiti degli stessi viene reso noto 
attraverso il Registro Elettronico. Non è più prevista la consegna del documento cartaceo, salvo particolari 
esigenze; 
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 - colloqui individuali: per particolari esigenze, su richiesta delle famiglie o dei docenti, si possono svolgere 
colloqui individuali da tenersi fuori dall’orario di servizio degli insegnanti e dalle ore di programmazione, 
previo accordo tra gli interessati; 
 - registro Elettronico: attraverso il registro elettronico in uso alla scuola, i genitori possono scaricare i 
documenti di valutazione intermedi (relativi al I quadrimestre) e finali. Possono inoltre prendere visione dei 
voti periodici, di eventuali note disciplinari, annotazioni e richiami relativi al proprio figlio. 
 - comunicazioni ai genitori: attraverso comunicazione telefonica (nei casi più urgenti o gravi), 
comunicazione scritta sul diario o quaderno dell’alunno, ecc. 
 

SECONDARIA 
 - colloqui mensili: i colloqui mensili dei singoli docenti si svolgono in orario antimeridiano nei mesi in cui 
non sono previsti i colloqui generali e secondo un calendario stabilito a inizio anno  nonché comunicato alle 
famiglie attraverso il sito ufficiale della scuola.  
 - colloqui generali : n. 2 incontri l’anno, di norma nei mesi di dicembre e aprile, in orario pomeridiano; 
 - comunicazione valutazione finale : al termine degli scrutini finali, gli esiti  degli stessi vengono resi noti 
attraverso il Registro Elettronico. Non è più prevista la consegna del documento cartaceo, salvo particolari 
esigenze; 
- colloqui individuali: per particolari esigenze, su richiesta delle famiglie o dei docenti, si possono svolgere 
colloqui individuali da tenersi fuori dall’orario di servizio degli insegnanti, previo accordo tra gli interessati; 
 - registro Elettronico: attraverso il registro elettronico in uso alla scuola, i genitori possono prendere visione 
delle valutazione periodiche e scaricare i documenti di valutazione intermedi (relativi al I quadrimestre) e 
finali. Possono inoltre prendere visione di eventuali note disciplinari, annotazioni e richiami relativi al 
proprio figlio; 
 - comunicazioni ai genitori: attraverso comunicazione telefonica (nei caso più urgenti o gravi), 
comunicazione scritta su diario o quaderno dell’alunno, ecc.  
 
5.                   VALIDITA’ ANNO SCOLASTICO NELLA SCUOLA DEL PRIMO CICLO 

D.Lgs 62/2017 – Art. 5 VALIDITA' DELL'ANNO SCOLASTICO NELLA SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO  

Comma 1. “Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è 
richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dell'ordinamento 
della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno. Rientrano 
nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di valutazione periodica e finale da 
parte del consiglio di classe”.  

comma 2. “(...) le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del collegio dei docenti, motivate deroghe 
al suddetto limite per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza effettuata fornisca 
al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione”.  

comma 3. “Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile procedere alla 
valutazione, il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei 
docenti, la non validità dell'anno scolastico e delibera conseguentemente la non ammissione alla classe 
successiva o all'esame finale del primo ciclo di istruzione”.  

 DEROGHE ai limiti di assenze previste per casi eccezionali, certi e documentati, deliberati dal Collegio dei 
Docenti: 
 

• gravi motivi di salute adeguatamente documentati da specialista;  
• terapie e/o cure programmate; 
• partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal CONI; 
• adesioni a confessioni per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno 

di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del 
Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle 
Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987); 

• particolari condizioni di svantaggio socio-economico per alunni seguiti dai servizi sociali; 
• per gli alunni stranieri il rientro nella terra di origine per il rinnovo del permesso di soggiorno;  
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6.                                                    OPERAZIONI DI SCRUTINIO 
 
La valutazione viene effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe per la scuola primaria e dal 
consiglio di classe per la scuola secondaria di primo grado, in scrutini  presieduti dal Dirigente Scolastico o 
da  suo delegato, tenendo fermi i criteri valutativi approvati collegialmente. 
 I docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica e di attività alternative 
all’insegnamento della religione cattolica  partecipano alla valutazione degli alunni che se ne avvalgono 
con un giudizio sintetico, sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento raggiunti, riportato su nota 
distinta . 
I docenti che svolgono attività e insegnamenti finalizzati all’ampliamento e all’arricchimento 
dell’offerta formativa forniscono elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e sul profitto conseguito da 
ciascun alunno. 
 I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe. Nel caso di più docenti di 
sostegno che seguono lo stesso alunno, la votazione sarà congiunta, cioè tramite espressione di un voto 
unico. 
La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa per tutto il primo ciclo 
collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze 
di cittadinanza  e, per quanto attiene alla scuola secondaria di primo grado, allo  Statuto delle studentesse e 
degli studenti, al Patto educativo di corresponsabilità e ai Regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche   
ne costituiscono i riferimenti essenziali.  
 

7. CRITERI DI AMMISSIONE/NON AMMISSIONE  ALLA CLASSE SUCCESSIVA                     
                                     E   ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO 

PRIMARIA 
1. L'ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado è 
disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima 
acquisizione. Pertanto, l'alunno viene ammesso anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una 
valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione.  
 
2. A seguito di valutazione periodica, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente 
alle famiglie eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, 
nell'ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che 
consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. A seguito di valutazione finale, sarà cura della 
scuola informare i genitori, attraverso nota esplicativa sul registro elettronico, di eventuali livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti dall’allievo e consegnare il programma di studio su cui lo stesso dovrà 
soffermarsi durante il periodo estivo. Il percorso sarà oggetto di  verifica da parte dei docenti interessati  nel 
corso dei primi giorni di scuola. 
 
3. Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, sulla base dei criteri definiti dal Collegio, i 
docenti della classe, in sede di scrutinio finale, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe 
successiva in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline 
(voto inferiore a 6/10). La decisione è assunta all'unanimità.  
A seguito della suddetta non ammissione, il docente di classe provvede ad informare la famiglia con 
convocazione telefonica, prima della pubblicazione degli scrutini. 

Per garantire imparzialità e trasparenza delle procedure legate agli scrutini finali, il Collegio dei docenti ha 
deliberato di non ammettere l’alunno alla classe successiva qualora il quadro complessivo rivelasse carenze 
diffuse o mancanza delle competenze minime idonee alla prosecuzione. 

IN PARTICOLARE  

- IN PRESENZA DI INSUFFICIENZA PIENA IN TUTTE LE DISCIPLINE O COMUNQUE NELLA 
MAGGIOR PARTE delle discipline, unita ad una valutazione negativa sul comportamento e/o sul processo 
di maturazione. 
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SECONDARIA 
 
1.In presenza del rispetto dei  criteri di validazione dell’anno scolastico e relative deroghe d’Istituto, 
l’ammissione alla classe seconda e terza è disposta anche in presenza di livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Pertanto, l'alunno viene ammesso alla classe 
successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in 
una o più discipline da riportare sul documento di valutazione  
 
2. A seguito di valutazione periodica, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente 
alle famiglie eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, 
nell'ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che 
consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. A seguito di valutazione finale, sarà cura della 
scuola informare i genitori, attraverso nota esplicativa sul registro elettronico, di eventuali livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti dall’allievo e consegnare il programma di studio su cui lo stesso dovrà 
soffermarsi durante il periodo estivo. Il percorso sarà oggetto di  verifica da parte dei docenti interessati  nel 
corso dei primi giorni di scuola. 
 
3. Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, sulla base dei criteri definiti dal Collegio, i 
docenti della classe, in sede di scrutinio finale presieduto dal Dirigente Scolastico o da suo delegato, possono 
non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva in caso di parziale o mancata acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). La decisione è assunta a 
maggioranza.  
 
4. Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dall’insegnante di religione cattolica o di attività 
alternative, per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti, se determinante per la decisione assunta 
dal consiglio di classe, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  
A seguito della suddetta non ammissione, il docente di classe provvede ad informare la famiglia con 
convocazione telefonica, prima della pubblicazione degli scrutini. 

Per garantire imparzialità e trasparenza delle procedure legate agli scrutini finali, il Collegio dei docenti ha 
deliberato di non ammettere l’alunno alla classe successiva qualora il quadro complessivo rivelasse carenze 
diffuse o mancanza delle competenze minime idonee alla prosecuzione. 

IN PARTICOLARE : 

- IN PRESENZA DI QUATTRO INSUFFICIENZE GRAVI 
- IN PRESENZA DI DIFFUSE INSUFFICIENZE ANCHE NON GRAVI  dopo una discussione in 

sede di scrutini che tenga conto dei seguenti criteri: 
- Peso delle materie (in funzione del numero di ore): materie di base (italiano, matematica, inglese, 

francese), materie di studio e le educazioni  
- Attivazione di percorsi individualizzati che determinino un miglioramento o peggioramento rispetto 

alla situazione del I Quadrimestre  
- Presenza di insufficienze nelle materie in cui avevano lacune l’anno precedente  
- Assoluta mancanza di interesse, partecipazione e impegno 
- L’efficacia o meno di un provvedimento di non ammissione 

Nel caso in cui una o più valutazioni siano riportate a 6 si provvederà a inserire una specifica nota (“per 
voto di consiglio è stato portato a 6 il voto nelle seguenti discipline…”) nel documento di valutazione 
nello spazio previsto per le annotazioni. 

ALUNNI CON DISABILITA’. Il Consiglio di classe delibera l’ammissione dell’alunno alla classe 
successiva o all’esame conclusivo del primo Ciclo o l’ammissione condizionata al solo fine del 
rilascio di attestato di credito scolastico, se ritiene che, in riferimento al PEI, l'apprendimento 
globale sia ritenuto idoneo per una valutazione positiva. L’eventuale non ammissione alla classe 
successiva o all’esame conclusivo del 1° ciclo, deve essere condivisa da tutti i componenti che 
concorrono alla definizione del PEI: consiglio di classe, insegnante di sostegno, operatori del 
Servizio Sanitario Nazionale, psicopedagogista, Famiglia dell’allievo, oltre al Dirigente Scolastico. 
Tale decisione non deriva da una semplice verifica dei risultati raggiunti al termine dell’anno 
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scolastico ma da un progetto educativo che, a medio o lungo periodo, valuti l’opportunità di 
allungare il percorso formativo nella scuola secondaria di 1° grado. 

8.                                             DOCUMENTO DI VALUTAZIONE  
 
Il documento di valutazione viene compilato a cura dei docenti contitolari nella scuola dell’Infanzia e nella 
Primaria, e del Consiglio di classe nella Secondaria,  attraverso un applicativo “Archimede” che consente: 
 
§ l’indicazione dei livelli di apprendimento per disciplina;  
§ La personalizzazione del giudizio globale e del comportamento, come da delibera del Collegio Docenti;  
§ La consultazione da parte delle famiglie nei periodi deliberati dal Collegio Docenti. 
 

INFANZIA 

La valutazione del processo formativo è espressa al termine del percorso attraverso una scheda nella quale si 
osserva l’andamento didattico-educativo dell’alunno in rapporto alle finalità che la Scuola dell’Infanzia si 
pone come di seguito indicato.       
 
INDICATORI LIVELLI DI COMPETENZA RAGGIUNTA 

- Grado di sicurezza, autostima , fiducia in sé. 
- Relazione con gli altri. 
- Capacità di apprendimento. 

  

 
 
 
A → Competenza pienamente acquisita 

B → Competenza acquisita a livello essenziale 

C → Competenza non ancora pienamente acquisita 

Il grado di autonomia sviluppato 
 
La conquista di una propria identità 
 
La partecipazione alle esperienze proposte 
 
I traguardi raggiunti nello sviluppo delle competenze 
relative ai vari campi di esperienza 

PRIMARIA E SECONDARIA 

Al fine di conferire omogeneità ai processi di valutazione in tutte le discipline e assegnare il voto finale, si 
stabilisce quanto segue:  
 
• La rilevazione degli apprendimenti rispetto alle conoscenze e alle abilità sarà effettuata tramite strumenti 
consolidati: prove tradizionali aperte (scritte e orali), prove strutturate o semi strutturate, prove grafiche e 
tecniche, osservazioni sistematiche, colloqui individuali o sviluppati in setting di gruppo. Le prove, del 
numero non inferiore a tre per quadrimestre, saranno valutate sulla base di rubriche concordate nei 
dipartimenti e approvate dal Collegio de docenti. 
• La rilevazione delle competenze trasversali quali autonomia, relazione, partecipazione, responsabilità, 
flessibilità e  consapevolezza avverrà tramite prove e compiti riferiti a situazioni reali, aperte e problematiche 
(prove autentiche, compiti di realtà, progetti, autobiografie cognitive) che saranno valutate sulla base di 
criteri di osservazione condivisi e approvati dal Collegio dei docenti. 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
• La valutazione in ogni disciplina si baserà : 
- sul profitto dello studente desumibile dai voti delle singole prove (scritte orali e pratiche) che egli ha 
sostenuto nel periodo,  
ma terrà conto  anche: 
-  Progresso nell’apprendimento sulla base della situazione di partenza e delle competenze acquisite; 
- Impegno, interesse e partecipazione alla vita scolastica; 
- Autonomia come metodo di studio ed organizzazione del lavoro; 
- Crescita dell’alunno in termini di consapevolezza delle proprie abilità ed attitudini per conseguire la 
capacità di autovalutazione e di scelta. 
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DESCRITTORI DEI DIVERSI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 (Primaria e Secondaria)  
Voti Conoscenze abilità Livello di competenza 

raggiunto 

 
10 

Livello avanzato 

 
Conoscenze ampie, esaustive e 
coordinate. 

Riconosce, analizza e 
confronta pienamente le 
conoscenze, opera in modo 
autonomo e consapevole 
collegamenti fra fenomeni, 
eventi e concetti diversi 
anche in relazione a 
problematiche complesse, 
con un’esposizione fluida , 
rigorosa, e ben articolata. 

 
 
PIENA PADRONANZA DELLE 
COMPETENZE; USO 
PERSONALE E AUTONOMO 
ANCHE IN SITUAZIONI 
COMPLESSE. 
 
 

 
9 

Livello avanzato 

Conoscenze complete e 
approfondite. 

Riconosce, analizza e 
confronta ampiamente le 
conoscenze, opera in modo 
autonomo e  stabile 
collegamenti fra fenomeni, 
eventi e concetti diversi con 
un’esposizione chiara, precisa, 
e ben articolata. 

 
 
PADRONANZA DELLE 
COMPETENZE ANCHE IN 
SITUAZIONI COMPLESSE. 

8 
Livello intermedio 

Conoscenze   complete. Riconosce, analizza e 
confronta le conoscenze, 
opera in modo autonomo , 
sicuro e ordinato 
collegamenti fra fenomeni, 
eventi e concetti diversi con 
un’esposizione generalmente 
corretta e articolata. 

 
 
SICURA ACQUISIZIONE 
DELLE COMPETENZE. 

7 
Livello base 

Conoscenze globalmente 
complete. 

Riconosce, analizza e 
confronta adeguatamente le 
conoscenze, opera in modo 
abbastanza sicuro 
collegamenti fra fenomeni, 
eventi e concetti diversi con 
un’esposizione 
sostanzialmente corretta.  

 
 
ADEGUATA ACQUISIZIONE 
DELLE COMPETENZE. 
 
 
 

6 
Livello base 

Conoscenze essenziali Riconosce, analizza e 
confronta sufficientemente le 
conoscenze, opera in modo 
meccanico collegamenti fra 
fenomeni, eventi e concetti 
diversi con un’esposizione 
semplice, ma non sempre 
corretta. 

 
 
ACQUISIZIONE DELLE 
COMPETENZE DI BASE.  

5 
Livello insufficiente 

Conoscenze superficiali, 
frammentarie e lacunose.   

Riconosce, analizza e 
confronta le conoscenze in 
modo superficiale, opera in 
modo parziale e solo se 
guidato  i principali 
collegamenti fra fenomeni, 
eventi e concetti diversi, con 
un’esposizione incerta.  

 
 
In via di acquisizione 

4 
Livello gravemente 

insufficiente 
Solo per la 
Secondaria 

Conoscenze frammentarie e  
particolarmente lacunose. 

Evidenzia gravi difficoltà nel 
mettere in atto le abilità 
richieste. 

Le	 frasi	 in	grassetto	 si	 riferiscono	alle	 capacità	di	 sintesi	e	potrebbero	essere	riferite	 ad	 alunni	 delle	 classi	

IV/V	primaria	e	I/II	/III	Secondaria.		
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE SCUOLA PRIMARIA E 
SECONDARIA 

Fasce % Valutazione Significato in termini di 
prestazione 

Obiettivi 

0-44 4 - Conoscenze frammentarie e 
particolarmente lacunose.  
- Operatività carente. 

Non raggiunti 
45-49 4,5 

50-54 5 - Conoscenze superficiali 
frammentarie e lacunose.  
- Abilità solo parzialmente acquisite. 

Non 
adeguatamente 
raggiunti 

55-59 5,5 

60-64 6 - Conoscenze essenziali. 
- Operatività semplice.  

Sostanzialmente 
raggiunti 65-69 6,5 

70-74 7 - Conoscenze globalmente complete 
ma non approfondite. 
- Abilità acquisite in modo 
abbastanza sicuro. 

 
Adeguatamente 
raggiunti 

75-79 7,5 

80-84 8 - Conoscenze complete 
- Abilità acquisite in modo sicuro 

Raggiunti in modo 
soddisfacente 85-89 8,5 

90-94 9 - Conoscenze complete e 
approfondite. 
- Abilità acquisite in modo stabile e 
autonomo.  

Pienamente 
raggiunti 95-99 9,5 

100 10 - Conoscenze ampie, esaustive e 
coordinate 
- Abilità acquisite in modo autonomo 
e personale 

Raggiunti in  
modo eccellente 
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•	La valutazione periodica e finale degli apprendimenti,  relativa alle singole discipline, è accompagnata da 
una descrizione del giudizio globale di sviluppo del processo formativo (in termini di progressi nello 
sviluppo culturale, personale e sociale) e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito, 
secondo tabelle di valutazione approvate dal Collegio dei docenti.Le tabelle sono puramente indicative in 
quanto i giudizi formulati saranno adattati dal consiglio di classe in base alle peculiari caratteristiche 
dell’allievo. 

 
 
 

TABELLA PER LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 
 (Primaria e Secondaria) 

INDICATORI DESCRITTORI DEL PROCESSO E DEL LIVELLO GLOBALE DI SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI 
RAGGIUNTO AL TERMINE DEL I QUADRIMESTRE  

 
 

FREQUENZA 

L’alunno/a nel corso del I quadrimestre 
ha frequentato le lezioni  

. con assiduità                                                                                      

. regolarmente,                                                                                       

. regolarmente, ma non sempre rispettando gli orari                                                                                    

. con discontinuità                                                                                  

. con forte discontinuità 
 

IMPEGNO 
 

Si dedica alle attività didattiche con 
impegno  

. notevole  

. costante 

. adeguato 

. sufficiente, ma richiede sollecitazioni continue 

. selettivo 

. discontinuo e superficiale  

. inadeguato 
 
 
 

PARTECIPAZIONE 
E 

INTERESSE 

Nel lavoro personale e di gruppo . si mostra costantemente curioso e aperto verso il 
sapere e partecipa in modo attivo e produttivo 
. si mostra curioso e aperto verso il sapere e partecipa in 
modo responsabile 
. si mostra abbastanza curioso e aperto verso il sapere e 
partecipa in modo pertinente 
. si mostra discretamente curioso verso il sapere e 
partecipa in modo non sempre pertinente 
. si mostra poco curioso verso il sapere e prende 
iniziative saltuariamente 
. mostra scarsa curiosità verso il sapere e raramente 
partecipa 
. mostra inadeguata curiosità e non prende iniziative per 
disinteresse 

 

METODO DI 
STUDIO 

Il metodo di studio risulta  . strutturato e produttivo, sa organizzare il proprio 
lavoro in piena autonomia 
. efficace e sa organizzare il proprio lavoro in autonomia 
. sicuro e ha raggiunto un soddisfacente grado di 
autonomia operativa                                 
. adeguato e ha raggiunto un discreto grado di 
autonomia 
. non sempre efficace e ha bisogno di spiegazioni 
integrative e di guida 
. in via di acquisizione   
. molto carente  

LIVELLO GLOBALE 
DI SVILUPPO 

DEGLI 
APPRENDIMENTI 

Pertanto il livello globale di sviluppo 
degli apprendimenti è 

. eccellente 

. ottimo                                                                                             

. distinto                                                                                              

.  buono 

. discreto                                                                                          

. sufficiente                                                                                     

. non sufficiente                                                                                    

. gravemente insufficiente  
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TABELLA PER LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 
 (Primaria e Secondaria) 

INDICATORI DESCRITTORI DEL PROCESSO E DEL LIVELLO GLOBALE DI SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI 
RAGGIUNTO AL TERMINE DEL II QUADRIMESTRE 

 

FREQUENZA 

L’alunno/a ha frequentato le lezioni  . con assiduità,                                                                                      
. regolarmente,                                                                                         
. regolarmente , ma non sempre rispettando gli   
orari,                                                                                     
. con discontinuità,                                                                                  
. con forte discontinuità, 

 

IMPEGNO 
 

Si è dedicato alle attività didattiche con 
impegno  

. notevole  

. costante 

. adeguato 

. sufficiente, ma richiede sollecitazioni continue 

. selettivo 

. discontinuo e superficiale  

. inadeguato 
 
 
 

PARTECIPAZIONE 
E 

INTERESSE 

Nel lavoro personale e di gruppo . si mostra costantemente curioso e aperto verso il 
sapere e partecipa in modo attivo e produttivo  
. si mostra curioso e aperto verso il sapere e 
partecipa in modo responsabile 
. si mostra abbastanza curioso e aperto verso il 
sapere e partecipa in modo pertinente 
. si mostra discretamente curioso verso il sapere e 
partecipa in modo non sempre pertinente 
. si mostra poco curioso verso il sapere e prende 
iniziative saltuariamente 
. mostra scarsa curiosità verso il sapere e 
raramente partecipa 
. mostra inadeguata curiosità e non prende 
iniziative per disinteresse 

 

 

 

 

METODO DI 
STUDIO 

Ha mostrato  di possedere un metodo di 
studio  

 

. strutturato e produttivo, sa organizzare il proprio 
lavoro in piena autonomia. 
. efficace e sa organizzare il proprio lavoro in 
autonomia 
. sicuro e ha raggiunto un soddisfacente grado di 
autonomia operativa                                   
. adeguato e ha raggiunto un discreto grado di 
autonomia 
. non sempre efficace e ha bisogno di spiegazioni 
integrative e di guida 
. dispersivo, incerto e procede solo se supportato                           
. molto incerto 

Ha migliorato il proprio metodo di studio che 
attualmente risulta per lo più 

. efficace e sa organizzare il proprio lavoro in 
autonomia 
. sicuro e ha raggiunto un soddisfacente grado di 
autonomia operativa                                  
. adeguato e ha raggiunto un discreto grado di 
autonomia 
. non ancora ben strutturato e ha raggiunto un 
discreto grado di autonomia 
. non sempre efficace e ha bisogno di spiegazioni 
integrative e di guida 

LIVELLO GLOBALE 
DI SVILUPPO 

DEGLI 
APPRENDIMENTI 

Pertanto il livello globale di sviluppo  degli 
apprendimenti  raggiunto è   

. eccellente 

. ottimo                                                                                             

. distinto                                                                                              

.  buono 

. discreto                                                                                          

. sufficiente                                                                                     

. non sufficiente                                                                                    

. gravemente insufficiente 
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LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DELLA RELIGIONE CATTOLICA E DELLE 
ATTIVITA’ ALTERNATIVE, per le alunne e gli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, viene 
riportata su una nota separata dal documento di valutazione ed espressa mediante un giudizio sintetico 
riferito all'interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti secondo la seguente tabella:  
 

TABELLA PER LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI APPRENDIMENTI DELLA 
RELIGIONE CATTOLICA O DELLE ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE 
CATTOLICA 
DESCRITTORI DEI DIVERSI LIVELLI DI INTERESSE 
MANIFESTATO E APPRENDIMENTI CONSEGUITI 

GIUDIZIO SINTETICO DEL 
LIVELLO DI APPRENDIMENTO  

L'alunno partecipa in modo attivo e vivace a tutte le attività 
proposte, dimostrando interesse e impegno lodevoli. Possiede una 
conoscenza ampia degli argomenti che sa rielaborare con opinioni 
personali. 

OTTIMO 

L'alunno si applica con vivo interesse alle attività proposte; 
interviene con pertinenza ed agisce positivamente nel gruppo. 
Conosce gli argomenti in maniera approfondita. 

DISTINTO 

L'alunno segue le attività proposte con impegno e interesse 
costanti. Si mostra disponibile al dialogo educativo. Conosce gli 
argomenti in maniera completa che sa sintetizzare con precisione. 

BUONO 

L'alunno segue le attività proposte con impegno e interesse 
adeguato. Si mostra abbastanza disponibile al dialogo educativo. 
Conosce gli argomenti in maniera globalmente completa che sa 
sintetizzare in modo sostanziale. 

DISCRETO 

L'alunno mostra interesse per lo studio della disciplina ma non è 
costante nell'impegno. Partecipa al dialogo educativo se stimolato. 
Conosce in maniera essenziale gli argomenti. 

SUFFICIENTE 

L'alunno partecipa con scarso interesse alle attività proposte. Il suo 
impegno è saltuario e superficiale. Conosce parzialmente gli 
argomenti e trova difficoltà a sintetizzare ed  analizzare . 

INSUFFICIENTE 
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LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO viene espressa per tutto il primo ciclo, mediante un 
giudizio sintetico, riportato nel documento di valutazione, che fa riferimento allo sviluppo delle competenze 
chiave di cittadinanza e, per quanto attiene alla scuola secondaria, allo Statuto delle studentesse e degli 
studenti, al Patto di corresponsabilità e ai regolamenti approvati dall’Istituto (comma 3 art. 1 DL 62/2017). 
La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti che ne 
definiscono i criteri come di seguito indicato: 

COMPETENZE CHIAVE  COMPETENZE CHIAVE DI 
CITTADINANZA 

INDICATORI 

COMPETENZE SOCIALI 
E CIVICHE  

1 )  AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E            
RESPONSABILE 

-Rispetto dell’organizzazione 
scolastica e dei doveri di studente. 
-Rispetto delle regole di convivenza.  

2 )  COLLABORARE E 
PARTECIPARE 

-Interazione e partecipazione nel 
gruppo.  
- Rispetto dei diversi punti di vista e 
dei ruoli altrui. 

Il Consiglio di classe attribuirà il giudizio sintetico più rispondente al profilo dell’alunno, tenendo conto 
della presenza della maggioranza dei descrittori caratterizzanti quel giudizio.  

TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO                                             
(Primaria e Secondaria)    

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Si comporta in maniera estremamente corretta e responsabile nei confronti delle 
persone, dell’ambiente e dei materiali propri della scuola; assolve in modo pieno e 
consapevole gli obblighi scolastici e osserva con scrupolo i regolamenti della 
scuola. Interagisce nel gruppo manifestando spirito collaborativo, partecipativo e 
costruttivo  con profondo senso di responsabilità e rispetto dei diversi punti di vista 
e dei ruoli altrui. 

 
Del tutto adeguato 

Si comporta in maniera corretta nei confronti delle persone, dell’ambiente e dei 
materiali propri della scuola; assolve in modo pieno gli obblighi scolastici e 
osserva sempre i regolamenti della scuola. Interagisce nel gruppo attivamente 
rispettando i diversi punti di vista e i ruoli altrui. 

 
Adeguato 

Si comporta in maniera  generalmente corretta nei confronti delle persone, 
dell’ambiente e dei materiali propri della scuola; assolve in modo accettabile gli 
obblighi scolastici e non sempre osserva i regolamenti della scuola (richiami 
verbali e/o due note scritte). Interagisce nel gruppo collaborando e rispettando nel 
complesso i diversi punti di vista e i ruoli altrui. 

 
Abbastanza 

adeguato 

Si comporta talvolta in maniera scorretta nei confronti delle persone, dell’ambiente 
e dei materiali propri della scuola; assolve in modo discontinuo gli obblighi 
scolastici e spesso non osserva i regolamenti della scuola (Provvedimento 
disciplinare). Interagisce con qualche difficoltà nel gruppo rispettando 
saltuariamente i diversi punti di vista e i ruoli altrui. 

 
 

Parzialmente 
adeguato 

Si comporta in maniera scorretta nei confronti delle persone, dell’ambiente e dei 
materiali propri della scuola; assolve in modo parziale gli obblighi scolastici  e 
raramente osserva  i regolamenti della scuola (Provvedimenti disciplinari). 
Interagisce poco e non senza difficoltà nel gruppo senza rispettare i diversi punti di 
vista e i ruoli altrui. 

 
 

Poco adeguato 
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LA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ E DEGLI INSEGNAMENTI FINALIZZATI 
ALL’AMPLIAMENTO E ALL’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 
I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività di insegnamento per tutti gli alunni e le 
alunne o per gruppi degli stessi finalizzati all’ampliamento e all’arricchimento dell’offerta formativa 
forniscono elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun alunno 
(comma 3 art. 2 DL 62/2017) secondo i criteri individuati dal Collegio dei docenti. 

TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI DI AMPLIAMENTO E ARRICCHIMENTO 
DELL’OFFERTA FORMATIVA 

INDICATORI  
DESCRITTORI  
Livello avanzato  Livello intermedio  Livello base  Livello iniziale  

COMUNICAZIONE 
CON I PARI 

L’allievo ha un’ottima 
comunicazione con i pari, 
ascoltando e interagendo 
positivamente ed 
arricchendo - riorganizzando 
le proprie idee in modo 
dinamico.  

L’allievo comunica 
con i pari, ascoltando, 
interagendo 
positivamente e con 
buona capacità di 
arricchire - 
riorganizzare le 
proprie idee.  

L’allievo ha una 
comunicazione 
essenziale con i pari, 
ascolta in modo non 
continuo.  

L’allievo ha 
difficoltà a 
comunicare e ad 
ascoltare i pari.  

RELAZIONE CON GLI 
ESPERTI E TUTOR 

Entra in relazione con gli 
adulti in modo aperto e 
costruttivo.  

Si relaziona con gli 
adulti adottando un 
comportamento 
corretto.  

Nelle relazioni con 
gli adulti interagisce 
generalmente con 
correttezza.  

Si relaziona con 
gli adulti in modo 
dipendente.  

CURIOSITÀ, 
MOTIVAZIONE E 

INTERESSE 

Ha una forte motivazione 
all’esplorazione e 
all’approfondimento del 
compito.  

Ha una buona 
motivazione 
all’esplorazione e 
all’approfondimento 
del compito.  

Ha una motivazione 
discreta/minima 
all’esplorazione del 
compito.  

Sembra non avere 
motivazione 
all’esplorazione 
del compito.  

AUTONOMIA 

È completamente autonomo 
nello svolgere il compito, 
anche in situazioni nuove. È 
di supporto agli altri in tutte 
le situazioni.  

È autonomo nello 
svolgere il compito. È 
di supporto agli altri.  

Non sempre è 
autonomo nello 
svolgere il compito 
ed ha bisogno di 
spiegazioni 
integrative e di guida.  

È poco autonomo 
e procede solo se 
supportato.  

COOPERAZIONE E 
DISPONIBILITÀ  
AD ASSUMERSI 
INCARICHI E A 

PORTARLI A 
TERMINE 

Nel gruppo di lavoro è 
disponibile alla 
cooperazione, assume 
volentieri incarichi, che 
porta a termine con notevole 
senso di responsabilità.  

Nel gruppo di lavoro è 
abbastanza disponibile 
alla cooperazione, 
assume incarichi e li 
porta generalmente a 
termine con 
responsabilità.  

Nel gruppo di lavoro 
accetta di cooperare, 
portando a termine 
gli incarichi 
avvalendosi del 
supporto dei pari.  

Nel gruppo di 
lavoro coopera 
solo in compiti 
limitati, che porta 
a termine solo se 
supportato dai 
docenti.  

PROGETTARE 

 

Pianifica il proprio lavoro in 
piena autonomia, opera 
scelte consapevoli e rispetta 
i tempi stabiliti. 

Pianifica il proprio 
lavoro con 
soddisfacente 
autonomia, opera 
scelte appropriate e 
rispetta i tempi 
stabiliti. 

Pianifica il proprio 
lavoro con 
discreta/sufficiente 
autonomia, opera 
scelte non sempre 
efficaci e 
generalmente rispetta 
i tempi stabiliti. 

Pianifica il 
proprio lavoro 
solo se guidato, 
fatica a rispettare 
i tempi stabiliti. 

CONSAPEVOLEZZA 
RIFLESSIVA E 

CRITICA 

Riflette su ciò che ha 
imparato e sul proprio 
lavoro cogliendo appieno il 
processo personale svolto, 
che affronta in modo 
particolarmente critico.  

Riflette su ciò che ha 
imparato e sul proprio 
lavoro cogliendo il 
processo personale di 
lavoro svolto, che 
affronta in modo 
critico.  

Coglie gli aspetti 
essenziali di ciò che 
ha imparato e del 
proprio lavoro e 
mostra un certo senso 
critico.  

Presenta un 
atteggiamento 
operativo e indica 
solo preferenze 
emotive (mi 
piace, non mi 
piace).  
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ALLEGATI 

All. 1a                                              CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE                                (Primaria) 

 Competenze chiave europee  Competenze dal Profilo dello studente al termine 
della scuola Primaria 

Livello 
(1) 

1 Comunicazione nella madrelingua o 
lingua di istruzione  
 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente 
di comprendere enunciati, di raccontare le proprie 
esperienze e di adottare un registro linguistico 
appropriato alle diverse situazioni. 

 

 
2 

Comunicazione nella lingua straniera  
 

È in grado di sostenere in lingua inglese una 
comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita 
quotidiana.  

 

 
3 

Competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia  

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico - 
tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a 
problemi reali.  

 

 
 
4 

Competenze digitali  
 

Usa con responsabilità le tecnologie in contesti 
comunicativi concreti per ricercare informazioni e per 
interagire con altre persone, come supporto alla creatività 
e alla soluzione di problemi semplici.  

 

 
 
5 

Imparare ad imparare  
 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base 
ed è in grado di ricercare nuove informazioni. Si 
impegna in nuovi apprendimenti anche in modo 
autonomo.  
 

 

 
 
6 

Competenze sociali e civiche  
 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. 
Rispetta le regole condivise e collabora con gli altri. Si 
impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da 
solo o insieme agli altri.  

 

 
 
7 

Spirito di iniziativa 
 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di 
realizzare semplici progetti. Si assume le proprie 
responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e 
sa fornire aiuto a chi lo chiede.  

 

 
 
 
8 

 
 
 
Consapevolezza ed espressione 
culturale  
 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e 
descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni 
artistiche.  

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e 
religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento 
si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: 
motori, artistici e musicali.  

 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 
extrascolastiche, relativamente a:  
………………………………………………………………………………………………………….. 

	
(1)         Livello Indicatori esplicativi 
A – Avanzato  

 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 

abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.  

B – Intermedio  

 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper uti- 

lizzare le conoscenze e le abilità acquisite.  

C – Base  L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fonda- 

mentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.  

D – Iniziale  L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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   All. 1b                                CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE                  (Secondaria)                                                                                                                               

 Competenze chiave europee  Competenze dal Profilo dello studente al termine del 
primo ciclo di istruzione  

Livello  
   (1) 

1 Comunicazione nella madrelingua o 
lingua di istruzione  
 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di 
comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di 
esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 
appropriato alle diverse situazioni. 

 

 
2 

Comunicazione nella lingua straniera  
 

E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello 
elementare (A2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento) e, in una seconda lingua europea, di affrontare 
una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita 
quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione. 

 

 
3 

Competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia  
 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-
tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per 
verificare l’attendibilità di analisi quantitative proposte da 
altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico per affrontare 
problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano 
questioni complesse. 

 

 
 
4 

Competenze digitali  
 

Utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie 
per ricercare, produrre ed elaborare dati ed informazioni, per 
interagire con altre persone, come supporto alla creatività e 
alla soluzione dei problemi. 

 

 
 
5 

Imparare ad imparare  
 

Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di 
base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di 
organizzare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 
apprendimenti in modo autonomo. 

 

 
 
6 

Competenze sociali e civiche  
 

Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno 
stile di vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità 
del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si 
impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo 
o insieme ad altri. 

 

 
 
7 

Spirito di iniziativa   
 

Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e 
progetti creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede 
aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 
chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con 
le novità e gli imprevisti. 

 

 
 
 
8 

 
 
Consapevolezza ed espressione 
culturale  
 

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni 
culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco. 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi 
simbolici e culturali della società. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 
esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, 
artistici e musicali. 

 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 
extrascolastiche, relativamente a:  
………………………………………………………………………………………………………….. 

 
(1)         Livello Indicatori esplicativi 
A – Avanzato  
 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 
abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.  

B – Intermedio  
 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper uti- 
lizzare le conoscenze e le abilità acquisite.  

C – Base  L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fonda- 
mentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.  

D – Iniziale  L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
 


